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TRIBUNALE DI TORINO - SEZIONE SESTA CIVILE 

FALLIMENTO N.3/2016 

AVVISO PER LA PUBBLICA VENDITA SENZA INCANTO DI RAMO D’AZIENDA 

Il Curatore avv. Giancarlo Guarini 

premesso che 

• con sentenza n.3/2016 del 04.01.2016 il Tribunale di Torino ha dichiarato il fallimento 

della società Fotorecuperi srl in Liquidazione, con sede in Grugliasco, Strada del Gerbido 

n.144/146; 

• il Fallimento è proprietario di un ramo d’azienda ( di seguito “il Ramo d’Azienda” ) 

organizzato per l’attività di raccolta, gestione, trasporto ed autotrasporto di merci in 

genere, rifiuti urbani, assimilabili, speciali, ospedalieri, tossici e/o nocivi, radioattivi, 

pericolosi e non pericolosi, nonché recupero, riciclo, commercializzazione, smaltimento, 

lavorazione di metalli, metalli preziosi, materiali, materie prime, sostanze ed energie 

tradizionali ed alternative e di ogni altra forma di rifiuto, vendita e produzione di materiali 

per l’industria ed il settore sanitario, gestione impianti per il trattamento dei rifiuti, 

bonifiche, depurazioni ed operazioni di controllo/analisi chimiche – biochimiche in 

relazione all’inquinamento ambientale; 

• i beni che compongono il Ramo d’Azienda sono meglio descritti nella perizia redatta dal 

prof. Dott. Patrizia Riva  ( di seguito la “Perizia” ); 

• il programma di liquidazione è stato approvato dal Comitato dei Creditori ed il Giudice 

Delegato ne ha autorizzato la presente procedura competitiva in quanto ad esso conforme 

ai sensi e per gli effetti dell’art.104 ter nono comma R.D. 16.03.1942 n.267 

rende noto 

che procederà alla vendita senza incanto ed in unico lotto del Ramo d’Azienda acquisito 

all’attivo fallimentare come più avanti descritto, a mezzo dell’individuazione del miglior 

offerente mediante procedura competitiva ai sensi dell’art.107 primo comma Legge 

Fallimentare 

il giorno 09.01.2018 alle ore 9.30 
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L’esperimento di vendita sarà celebrato dinanzi al Notaio Sergio D’Arrigo nel suo studio in 

Ivrea, Corso Re Umberto n.25 ed alle condizioni di seguito indicate: 

A. DESCRIZIONE DEL BENE POSTO IN VENDITA 

B. CONDIZIONI RIGUARDANTI L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE N.158-36377/2013 DEL 18.09.2013. 

C. REGOLAMENTO DI VENDITA SENZA INCANTO 

D. CONDIZIONI DI VENDITA 

E. PUBBLICITA’ 

A. 

DESCRIZIONE DEL BENE POSTO IN VENDITA 

Il ramo d’azienda offerto comprende il complesso organizzato ed in funzione dei seguenti beni 

e rapporti giuridici: 

A.1 BENE IMMOBILE 

Il bene in oggetto è costituito da un complesso immobiliare adibito a deposito preliminare di 

rifiuti pericolosi e non pericolosi situato all’indirizzo già indicato, sviluppantesi su diversi 

corpi di fabbrica tra loro contigui ed adiacenti, oltre ad un fabbricato completamente 

indipendente, adibito ad uffici e ricadente all’interno dello stesso lotto. 

Esso risulta essere così costituito ed identificato: 

al N.C.T. 

- foglio 15 mappale 107 

al N.C.E.U. 

- foglio 15 mappale 107 sub.6 

-  foglio 15 mappale 107 sub.7 

- foglio 15 mappale 107 sub.8 

- foglio 15 mappale 107 sub.5. 

Il corpo di fabbrica individuato al subalterno n.6 si sviluppa su un unico piano fuori terra ed è 

adibito ad uso officina/autorimessa/deposito merce con servizi ed ha una superficie totale di 

mq.107. 
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Il corpo di fabbrica individuato al subalterno n.7 si sviluppa su un unico piano fuori terra per 

una superficie di mq.85 ed è adibito ad uso officina/autorimessa/deposito merce con all’interno 

un piccolo spazio adibito ad uso ufficio. 

Il corpo di fabbrica individuato al subalterno n.8 si sviluppa su un unico piano fuori terra per 

una superficie complessiva di mq.1.648,00 circa ed è adibito ad uso 

officina/autorimessa/deposito merce. 

La palazzina individuata al subalterno n.5 risulta separata ed indipendente rispetto agli altri 

fabbricati e si estende su due piani fuori terra, oltre ad un piano interrato, per una superficie 

complessiva di mq. 122 circa. 

In relazione ai giudizi di conformità – rilevati in sede di attività peritale – il sottoscritto 

Curatore può al momento segnalare che: 

a) i diversi fabbricati costituenti il complesso immobiliare sono stati realizzati e 

modificati con diverse pratiche edilizie a partire dal 1957 e fino al 2008 e che alla data 

delle rilevazioni effettuate il professionista incaricato non ha potuto esprimere un 

parere in merito alla conformità edilizia in quanto risultano non presenti le tavole 

grafiche allegate ai titoli autorizzativi visionati ed analizzati; 

b) dal confronto tra le planimetrie catastali e lo stato dei luoghi sono state riscontrate 

difformità nella rappresentazione grafica dei subalterni e nella disposizione interna dei 

locali, nella destinazione d’uso della palazzina accatastata come “residenziale” e di 

fatto utilizzata come “ufficio”; nelle dimensioni catastali indicate in visura non 

corrispondenti alle reali misure delle unità immobiliari; 

c) in merito alla “conformità urbanistica”, con comunicazione prot. N.26907 il 

responsabile del settore urbanistica del comune di Grugliasco ha riferito che “sebbene 

l’immobile ricada in zona agricola A e quindi in contrasto con le previsioni del PRGC 

in applicazione di quanto previsto dall’art.86 delle Norme Tecniche di Attuazione 

negli edifici esistenti al 22.07.1998 con destinazione d’uso in contrasto con le 

previsioni del PRGC è consentita la prosecuzione dell’attività in atto”. 

A.2 BENI STRUMENTALI 
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        UFFICI 

- n.4 scrivanie 

- n.2 scaffali alti 

- n.2 scaffali bassi 

- n.4 computer con monitor LCD 

- n.4 cassettiere 

- n.10 sedie 

- n.2 attaccapanni 

- n.1 fotocopiatrice 

- n.4 apparecchi telefonici 

- n.1 centralino telefonico 

- n.3 stampanti 

- n.1 cassaforte 

       MAGAZZINO 

- n.2 carrelli elevatori con caricabatteria 

- n.1 bilancia elettronica 

- n.1 trituratore 

- n.1 nastro trasportatore 

- n.1 impianto bonifica taniche 

- n.1 cassa mobile 30 mc. 

- n.1 contatore geiger portatile 

- n.9 cisterne in vetroresina da 8 mc. 

- n.1 impianto abbattimento aeriformi 

- n.2 transpallet 

- n.1 compressore aria 

       IMPIANTO DI RECUPERO ARGENTO 

- n.1 mulino trituratore pellicola 

- n.1 silos per pellicola 
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- n.2 lavatrici 

- n.5 celle elettrolitiche 

- n.1 evaporatore per acque reflue 

- n.3 cisterne in vetroresina da mc. 10 – 12 - 15 

       AUTOMEZZI ISCRITTI AL PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO 

- ISUZU MOTORS LTD. NQR 70T  Tg.BL104WD portata kg.  7.500 

- IVECO EUROCARGO 110/120/E4  Tg.DM211PF portata kg.11.500 

- DAIMLER CHRYSLER    Tg.DA049SR portata kg.  5.990 

- FIAT DUCATO    Tg.DA376DY portata kg.  3.500 

- FIAT DUCATO    Tg.CV181EH portata kg.  3.300 

- FIAT DOBLO’     Tg.EG147GN portata kg.  2.370 

- FIAT DOBLO’     Tg.EL523YP portata kg.  2.370 

- AUTOVETTURA MERCEDES CLASSE E Tg.CP046SG 

A.3 ISCRIZIONE ALL’ALBO AUTOTRASPORTO CONTO TERZI N.TO/0066327H 

 

Il Ramo d’Azienda non comprende contratti di lavoro pendenti né i debiti ed i crediti maturati 

fino alla data della dichiarazione di fallimento in capo alla società Fotorecuperi srl in 

Liquidazione. 

Il Ramo d’Azienda è attualmente oggetto di affitto a favore della società GLOBAL ECO 

PIEMONTE SRL - con sede in Torino, Corso Vittorio Emanuele II n.84 - in forza di contratto 

stipulato con scrittura privata autenticata in firma dal notaio Sandra Beligni di Torino in data 

18.02.2015 a cui il Curatore ha dato prosecuzione ai sensi e per gli effetti dell’art.79 Legge 

Fallimentare fino alla scadenza convenuta del 31.03.2017 ed attualmente ancora in corso di 

esecuzione. 

B. 

CONDIZIONI RIGUARDANTI L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

N.158-36377/2013 DEL 18.09.2013. 
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Con determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche della Provincia di 

Torino n.240-1244709 del 24.10.2007 la società Fotorecuperi srl ha ottenuto l’Autorizzazione 

Integrata Ambientale prevista dall’art.5 del D.Lgs, n.59/2005 e s.m.i. in relazione all’impianto 

di stoccaggio e recupero rifiuti ubicato in Grugliasco, Strada del Gerbido n.146, con scadenza 

al 05.11.2013. 

Con successiva determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche della 

Provincia di Torino n.90-26383/2008 del 14.04.2008 tale Autorizzazione Integrata Ambientale 

è stata aggiornata con l’inserimento nell’elenco dei rifiuti autorizzati di alcuni nuovi Codici 

CER e modificando le modalità di stoccaggio dei rifiuti liquidi. 

Con determinazione n.124-26340/2011 del 14.07.2011 l’Autorizzazione Integrata ambientale è 

stata aggiornata con l’inserimento di ulteriori condizioni e prescrizioni, adeguando al D.Lgs. 

n.205/2010 la descrizione dell’attività di miscelazione inserendo le operazioni D13 e R12 e 

stalciando quattro codici CER dall’elenco delle tipologie di rifiuti conferibili presso l’impianto. 

Con determinazione del n.158-36377/2013 del 18.09.2013 l’Autorizzazione Integrata 

Ambientale è stata rinnovata ai sensi dell’art.29 octies del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.. 

In data 08.04.2015 la società affittuaria Global Eco Piemonte srl ha comunicato alla ora 

competente Città Metropolitana di Torino il subentro alla società Fotorecuperi srl nell’attività 

di gestione rifiuti in essere presso la sede operativa di Grugliasco, Strada del Gerbido n.146 ed 

ha ottenuto in data 03.06.2015 la volturazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale da 

ultimo rinnovata con atto n.158-36377/2013 del 18.09.2013. 

L’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui agli artt.29 bis e segg. D.Lgs. n.156/2006 è “il 

provvedimento che autorizza l’esercizio di una installazione rientrante tra quelle di cui 

all’art.4, comma 4 lettera c), o di parte di essa, a determinate condizioni che devono garantire 

che l’installazione sia conforme ai requisiti di cui al Titolo III bis ai fini dell’individuazione 

delle soluzioni più idonee al perseguimento degli obiettivi di cui all’art.4, comma 4, lettera c); 

un’Autorizzazione Integrata Ambientale può valere per una o più installazioni o parti di esse 

che siano localizzate sullo stesso sito e gestite dal medesimo gestore....”; e, ai sensi dell’art.4 

del D.Lgs n.156/2006 “…ha per oggetto la prevenzione e la riduzione integrate 
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dell’inquinamento proveniente dalle attività di cui all’allegato VIII e prevede misure idonee ad 

evitare, ove possibile, o a ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua e nel suolo, comprese le 

misure relative ai rifiuti, per conseguire un livello elevato di protezione dell’ambiente salve le 

disposizioni sulla valutazione di impatto ambientale”. 

Per quanto di interesse ai fini del presente bando di gara si segnala che ai sensi dell’art.29 

nonies ( Modifica degli impianti o variazione del gestore ) del D.Lgs. n.152/2016 “nel caso in 

cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, il vecchio gestore ed il 

nuovo gestore ne danno comunicazione entro trenta giorni all’autorità competente, anche nelle 

forme dell’autocertificazione ai fini della volturazione dell’autorizzazione integrata 

ambientale” e che quindi: 

a. l’aggiudicatario, ai fini del subentro o voltura del provvedimento di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ( A.I.A. ) e quindi per l’effettivo utilizzo ed esercizio degli 

impianti oggetto ricompresi nel Ramo di Azienda, dovrà essere in possesso di tutti i 

requisiti richiesti dalla normativa vigente e dalle Autorità competenti ed in particolare 

di tutti i requisiti soggettivi stabiliti dal D.Lgs, n.152/2006; 

b. variata la titolarità dell’impianto in conseguenza dell’aggiudicazione derivante dalla 

procedura competitiva di vendita in oggetto occorrerà effettuare la comunicazione 

congiunta da parte del vecchio e del nuovo gestore contenente l’istanza di 

volturazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ( A.I.A. ); 

c. in caso di modifica non sostanziale dell’impianto, il gestore dovrà effettuare una 

comunicazione preventiva delle modifiche progettate, a seguito della quale l’Autorità 

amministrativa competente potrà procedere ad aggiornare o meno l’autorizzazione 

secondo le proprie specifiche valutazioni; 

d. in caso di modifica sostanziale, il gestore dovrà inoltrare una nuova domanda di 

Autorizzazione Integrata Ambientale ( A.I.A. ) corredata da una particolare relazione 

contenente un aggiornamento delle informazioni previste; 

e. nell’ipotesi in cui il gestore intendesse presentare una nuova istanza per 

l’installazione, prima di proporre la stessa dovrà informare l’Autorità amministrativa 
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competente specificando gli elementi in base ai quali il gestore ritiene che gli 

interventi previsti non comportino né effetti di natura ambientale né determinino 

contrasto con le prescrizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ( A.I.A. ). 

C. 

REGOLAMENTO DI VENDITA SENZA INCANTO. 

Il Ramo d’Azienda verrà posto in vendita in unico lotto al seguente prezzo base: 

prezzo base Euro 408.000,00 ( Euro quattrocentoottomila/00 ) 

Gli interessati dovranno depositare presso lo studio del notaio Sergio D’Arrigo di Ivrea, in 

Ivrea – Corso Re Umberto n.25 – entro e non oltre le ore 12.00 del giorno antecedente quello 

previsto per l’apertura delle buste l’offerta irrevocabile di acquisto del Ramo d’Azienda 

debitamente sottoscritta, con l’indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferiore, a 

pena di inammissibilità, al prezzo base indicato. 

L’offerta non dovrà contenere termini e/o condizioni e dovrà avere ad oggetto l’intero Ramo 

d’Azienda e, conseguentemente, saranno considerate inammissibili le offerte relative a singoli 

beni costituenti lo stesso e le offerte sottoposte a qualsivoglia condizione. 

L’offerta dovrà essere accompagnata dal deposito di un assegno circolare intestato a 

“Fallimento n.3/2016 – Tribunale di Torino – Il Curatore” di importo pari al 20% del prezzo 

offerto. 

L’offerta dovrà essere presentata direttamente dall’effettivo offerente e non potranno essere 

presentate offerte per persona da nominare. 

L’offerta dovrà essere inserita in busta chiusa all’esterno della quale dovranno essere annotati, 

a cura della Segreteria del Notaio ricevente: 

a. il nome, previa identificazione, di chi provvede al deposito; 

b. la dicitura “Fallimento n.3/2016 – Tribunale di Torino – 1^ vendita del giorno 

09.01.2018”; 

c. il giorno e l’ora del deposito. 

L’assegno circolare previsto a titolo di deposito cauzionale dovrà essere inserito nella busta a 

pena di inammissibilità dell’offerta. 
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L’offerta dovrà essere accompagnata dalla seguente documentazione: 

i. fotocopia del documento di riconoscimento non scaduto di chi ha sottoscritto l’offerta; 

ii. visura camerale non antecedente il mese precedente la data dell’offerta dalla quale 

risultino i soggetti legittimati ad agire per l’offerente; 

iii. dichiarazione di presa visione, di piena conoscenza ed accettazione di ogni atto riferito 

alla procedura competitiva e di accettazione di tutte le condizioni contenute nel 

presente avviso di vendita; 

iv. indicazione del recapito di posta elettronica certificata al quale ricevere le 

comunicazioni inerenti la vendita; 

v. la dichiarazione di aver attentamente verificato il Ramo d’Azienda oggetto della 

vendita in ogni sua componente e di ben conoscerne lo stato di diritto e di fatto in 

cui esso si trova. 

L’apertura delle buste e l’esame delle offerte avrà luogo il giorno 

09 gennaio 2018 ore 9.30 

dinanzi al Notaio Dr. Sergio D’Arrigo, nel suo studio in Ivrea, Corso Re Umberto n.25, alla 

presenza degli offerenti. 

Delle operazioni verrà redatto apposito verbale. 

Nel caso di pluralità di offerte sarà indetta immediatamente una gara tra gli offerenti presenti 

con a base il prezzo più elevato offerto e con rialzo minimo di Euro 10.000,00. 

Sarà ritenuto aggiudicatario del Ramo d’Azienda l’offerente che, trascorso un minuto 

dall’ultimo rialzo, avrà offerto l’importo più elevato. 

Agli offerenti che non risulteranno aggiudicatari verranno immediatamente restituiti gli assegni 

depositati a titolo di cauzione. 

Nel caso di presentazione di un’unica offerta, ovvero nel caso in cui essendo state presentate 

più offerte nessuno degli offerenti intenda partecipare alla gara, risulterà aggiudicatario l’unico 

offerente che ha presentato l’offerta più elevata. 
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Nel caso di presentazione di più offerte del medesimo importo, ove nessuno degli offerenti 

intendesse partecipare alla gara, risulterà aggiudicatario l’offerente che avrà depositato l’offerta 

per primo in ordine di tempo. 

Il Curatore provvederà ad informare degli esiti della procedura il Giudice Delegato ed il 

Comitato dei Creditori, depositando in cancelleria la relativa documentazione. 

Ai sensi dell’art.108 Legge Fallimentare il Giudice Delegato, su istanza del Comitato dei 

Creditori o di altri interessati, e previo parere dello stesso Comitato dei Creditori, potrà 

sospendere, con decreto motivato, le operazioni di vendita qualora ricorrano gravi e giustificati 

motivi. 

Il Curatore potrà sospendere la vendita ove pervenga offerta irrevocabile di acquisto 

migliorativa per un importo non inferiore al dieci per cento del prezzo offerto. 

Il Curatore informerà l’aggiudicatario, a mezzo PEC, della aggiudicazione definitiva. 

Entro trenta giorni da tale comunicazione l’aggiudicatario definitivo dovrà versare la 

Fallimento, a mezzo bonifico bancario, il prezzo offerto in unica soluzione e dedotta la 

cauzione prestata. 

Il trasferimento del Ramo d’Azienda all’aggiudicatario definitivo e la relativa immissione nel 

possesso dovranno avvenire entro trenta giorni dal versamento del saldo prezzo in unica 

soluzione. 

Il trasferimento della proprietà del Ramo d’Azienda avverrà con atto pubblico notarile da 

stipularsi, previa autorizzazione del Giudice Delegato, presso il Notaio Dr. Sergio D’Arrigo in 

Ivrea, Corso Re Umberto n.25. 

Il Curatore inviterà l’aggiudicatario, a mezzo PEC, alla stipula del contratto di trasferimento 

con preavviso di almeno dieci giorni rispetto alla data fissata per la stessa stipulazione. 

Ogni spesa ed onere relativi, anche indirettamente, al trasferimento del Ramo d’Azienda, 

comprese le tasse e le imposte, sono a carico dell’aggiudicatario. 

Ciascun soggetto interessato potrà prendere visione dell’intera documentazione attinente il 

Ramo d’Azienda ed alla presente procedura competitiva attraverso la Virtual Data Room 
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attivata sul portale www.astalegale.it, le cui credenziali di accesso saranno fornite dal Curatore, 

ed attraverso il sito www.tribunale.torino.giustizia.it. 

D. 

CONDIZIONI DI VENDITA  

La presentazione dell’offerta comporta l’accettazione delle condizioni e delle limitazioni, 

nessuna esclusa, di cui al bando di vendita, al regolamento di vendita ed alle condizioni di 

vendita. 

Il corrispettivo della cessione viene determinato a corpo e non a misura. 

Gli offerenti sono informati che il Ramo di Azienda proposto in vendita: 

• è oggetto di contratto di affitto con la società Global Eco Piemonte srl, con sede in 

Torino, Corso Vittorio Emanuele II n.84 scaduto in data 31.03.2017 ed in corso di 

prosecuzione; 

• con determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche della 

Provincia di Torino n.240-1244709 del 24.10.2007 la società Fotorecuperi srl ha 

ottenuto l’Autorizzazione Integrata Ambientale prevista dall’art.5 del D.Lgs, 

n.59/2005 e s.m.i. in relazione all’impianto di stoccaggio e recupero rifiuti ubicato in 

Grugliasco, Strada del Gerbido n.146, con scadenza al 05.11.2013; 

• con determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche della 

Provincia di Torino n.90-26383/2008 del 14.04.2008 tale Autorizzazione Integrata 

Ambientale è stata aggiornata con l’inserimento nell’elenco dei rifiuti autorizzati di 

alcuni nuovi Codici CER e modificando le modalità di stoccaggio dei rifiuti liquidi; 

• con determinazione n.124-26340/2011 del 14.07.2011 l’Autorizzazione Integrata 

Ambientale è stata aggiornata con l’inserimento di ulteriori condizioni e prescrizioni, 

adeguando al D.Lgs. n.205/2010 la descrizione dell’attività di miscelazione inserendo 

le operazioni D13 e R12 e stralciando quattro codici CER dall’elenco delle tipologie 

di rifiuti conferibili presso l’impianto. 

• con determinazione del n.158-36377/2013 del 18.09.2013 l’Autorizzazione Integrata 

Ambientale è stata rinnovata ai sensi dell’art.29 octies del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.. 

http://www.astalegale.it/
http://www.tribunale.torino.giustizia.it/
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• in data 08.04.2015 la società affittuaria Global Eco Piemonte srl ha comunicato alla 

competente Città Metropolitana di Torino il subentro alla società Fotorecuperi srl 

nell’attività di gestione rifiuti in essere presso la sede operativa di Grugliasco, Strada 

del Gerbido n.146 ed ha ottenuto in data 03.06.2015 la volturazione 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale da ultimo rinnovata con atto n.158-

36377/2013 del 18.09.2013; 

• l’aggiudicatario, ai fini del subentro o voltura del provvedimento di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ( A.I.A. ) e quindi per l’effettivo utilizzo ed esercizio degli 

impianti oggetto ricompresi nel Ramo di Azienda, dovrà essere in possesso di tutti i 

requisiti richiesti dalla normativa vigente e dalle Autorità competenti ed in particolare 

di tutti i requisiti soggettivi stabiliti dal D.Lgs, n.152/2006. 

Il Ramo d’Azienda ed i singoli beni che la compongono vengono alienati nello stato di fatto e 

di diritto in cui si trovano, anche in relazione alla vigente normativa urbanistica, alle 

autorizzazioni amministrative, alle leggi ed ai regolamenti relativi allo specifico settore 

economico del complesso aziendale medesimo; conseguentemente l’aggiudicatario rinuncia, 

con la presentazione dell’offerta, a far valere in futuro nei confronti del Fallimento e degli 

Organi della Procedura qualsiasi eccezione e/o pretesa e/o richiesta e/o contestazione in ordine 

alla identità, alla condizione giuridica, alla qualità e/o consistenza e/o sussistenza di detti beni 

anche a quanto risulta nella relazione peritale, negli atti preparatori alla vendita e nella 

documentazione tutta pubblicata nella “Virtual Data Room” attivata sul portale 

www.astalegale.it ed il sito www.tribunale.torino.giustizia.it. 

L’aggiudicatario accetta incondizionatamente il Ramo di Azienda ed i beni tutti che lo 

compongono, assumendosi ogni rischio relativo alla conformità ed all’effettivo e regolare 

funzionamento degli stessi. 

L’acquirente pertanto non avrà diritto alla riduzione del prezzo e/o al risarcimento del danno 

e/o risoluzione del contratto di cessione nei confronti del Fallimento, restando quest’ultimo 

escluso da ogni responsabilità al riguardo. 

http://www.astalegale.it/
http://www.tribunale.torino.giustizia.it/
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In ogni caso l’aggiudicatario, con la presentazione dell’offerta di acquisto del Ramo d’Azienda, 

rinuncia a far valere ogni eventuale diritto alla riduzione del corrispettivo e/o al risarcimento 

del danno e/o alla risoluzione della vendita nei confronti del Fallimento e dei propri Organi, 

anche nel caso di pretese avanzate a qualsivoglia titolo da terzi. 

L’aggiudicatario si impegna a tenere indenne e a manlevare il Fallimento da qualsiasi pretesa 

di terzi relativa a fatti e/o atti inerenti il Ramo di Azienda oggetto della vendita successivi alla 

stipulazione del contratto di cessione. 

Il Fallimento non assume alcuna responsabilità per eventuali errori e/o omissioni contenute 

nell’elaborato peritale di riferimento ed a tutti i singoli beni e diritti che lo compongono. 

Eventuali interventi che si rendessero necessari per adeguare e rendere conformi alle normative 

vigenti beni mobili, beni immobili, attrezzature, macchinari ed impianti facenti parte del Ramo 

di Azienda saranno ad esclusivo carico e spese dell’acquirente con esonero del Fallimento e dei 

relativi Organi da qualsiasi garanzia e responsabilità al riguardo. 

E. 

PUBBLICITA’ 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.107 primo comma della Legge Fallimentare il Curatore, 

almeno trenta giorni prima della data fissata per la procedura competitiva in oggetto, 

provvederà alla pubblicazione del presente Regolamento a mezzo avviso, anche per estratto, da 

pubblicarsi: 

- sul quotidiano a diffusione nazionale Il Sole 24 Ore; 

- nelle sezioni a diffusione locale dei quotidiani La Stampa e La Repubblica; 

- sul portale www.astelegali.it area “Virtual Data Room”; 

- sul sito www.tribunale.torino.giustizia.it. 

Per ogni ulteriore informazione e per visionare i beni inclusi nel Ramo di Azienda gli 

interessati potranno contattare il Curatore avv. Giancarlo Guarini, con studio professionale in 

Ivrea, Vicolo Cantarana n.3, al recapito telefonico 0125.641498 ed account di posta elettronica 

avvgiancarloguarini@gmail.com. 

Il Curatore - Avv. Giancarlo Guarini  

http://www.astelegali.it/
http://www.tribunale.torino.giustizia.it/
mailto:avvgiancarloguarini@gmail.com

